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PALLACANESTRO n IL PRESIDENTE DELLA LEGADUE ANTICIPA L’OK DELLA COMTEC E CERTIFICA IL RIPESCAGGIO DELLA SQUADRA ROSSOBLU

Bonamico dà il benvenuto all’Assigeco
«Meglio società motivate che una Fortitudo ai minimi termini»

In breve
CICLISMO

“Gran Premio Agostano”,
oggi a Santo Stefano
la 69esima edizione
Ci siamo: per i vacanzieri appassio
nati di ciclismo ecco sfornata per
oggi la “classica delle classiche”
delle due ruote lodigiane: il “69°
Gran Premio Agostano” per Dilettan
ti. La folla non mancherà di sicuro,
come è regolarmente accaduto ad
ogni edizione. Così come non faran
no difetto i più bei nomi del ciclismo
italiano e internazionale della cate
goria: ormai la corsa vanta uno
spessore speciale, dunque i team
più blasonati fanno a gara per aggiu
dicarsela. Organizza, come sempre,
la gloriosa Polisportiva Santo Stefa
no, da anni diretta da Giannino Fo
gliazza. Il programma prevede il ri
trovo dei concorrenti nei locali muni
cipali di piazza Roma, la partenza al
le ore 14.30 e l’arrivo in via Trento e
Trieste, traguardo storico, intorno
alle 17.30. Percorso a “otto”, come
sempre (nel senso che si transita
due volte da Santo Stefano a ogni gi
ro): Santo Stefano, San Fiorano,
Rondò Corno Giovine, Santo Stefano,
Ponte Mortizza, Santo Stefano, di
13,2 chilometri da ripetere dieci vol
te per un totale di 132 chilometri.

CICLISMO

Crono intersociale,
Roberto Fiorani vola
a oltre 42 km di media
È stato Roberto Fiorani a ottenere il
miglior tempo assoluto nella prima
prova del campionato intersociale a
cronometro individuale sulla distan
za di 8 chilometri. Hanno organizza
to il Pedale Sanmartinese e la Ciclo
amatori di Turano, cronometristi e
giudici Cesare Brunetti e Fausto
Brugnoli. Fiorani, Senior della Ciclo
amatori Turano, ha chiuso la sua fa
tica il 11’23” alla considerevole
media di oltre 42 orari, precedendo
di 15 secondi nell’ordine di arrivo
della categoria il compagno di colori
Claudio Lanzoni. Tra i Veterani pri
mo posto per Giacomo Zacchetti
(Turano) in 14’21”; tra i Gentlemen
successo di Pierangelo Romanoni
(Sanmartinese) in 12’32”; infine tra
i Supergentlemen si è imposto Orso
lino Malatesta (Sanmartinese) in
12'17”.

CICLISMO

“Sociale” dell’Orio Bike,
l’ex “pro” Ivan Cerioli
si regala la vittoria
Ivan Cerioli, ex ciclista professioni
sta, lascia il segno, ma gli altri non
sfigurano con la sorpresa di Marco
Tedeschi, medaglia di legno per due
miseri secondi. La gara sociale a
cronometro fuoristrada dell’Orio
Bike su e giù per il terrazzo padano è
stata un successo, anche se manca
vano alcuni protagonisti. Con la col
laborazione tecnica di Luca Avigo,
del presidente Pierluigi Cappelletti,
nelle vesti di giudice gara e dei se
gnalatori Max Ongaro e Gigi Parmi
giani la “crono race” dell’Orio Bike
si è dipanata su un percorso misto:
sentiero erboso, discesa del terrazzo
padano, rettilineo su sabbia, muro di
Orio e arrivo su asfalto. Ecco la clas
sifica finale: 1° Ivan Cerioli: 3’27”;
2° Andrea Dedè 3’33”; 3° Bruno
Ferrari 3’39”; 4° Marco Tedeschi
3’41”; 5° Maurizio Devecchi 3‘44”;
6° Lucini 4’01”; 7° Alvaro Dedè
4’03”; 8° Angelo Carelli 4’19”; 9°
Pierluigi Cappelletti 4’29”; 10° Luca
Avigo 4’45”. E prima del via sgam
bata di 15 chilometri sull’argine:
OrioGargatanoOrio per scaldare i
muscoli, assieme a tre baby Orio
Bike, fra cui due “figli d’arte” Luca
e Alessandro Cerioli. Gran finale alla
festa della birra in piazza a Orio, co
me si conviene a chi, correndo in
piena estate, ha una gran sete.

LODI Era già ufficiale per la presi
denza della LegaDue che venerdì
scorso aveva certificato il corretto
adempimento degli atti. Ora lo è
anche per la Federbasket, che ha
ricevuto ieri la relativa comunica
zione da parte della Comtec ma in
tende aspettare la giornata di oggi,
il termine inizialmente previsto,
per diramare un comunicato spe
cifico. Notizia che assume un valo
re relativo alla luce della conferma
indiretta giunta dal settore agoni
stico della Fip, che sabato scorso
ha pubblicato i calendari della Se
rie A Dilettanti senza comprende
re il club rossoblu. L'Assigeco
Banca Popolare di Lodi entra così
ufficialmente nel mondo del
basket professionistico varcando
per la prima volta nella propria
storia la soglia della LegaDue. Dal
le parti del “Campus” adesso si
aspetta solo la pubblicazione del
calendario della stagione sportiva
per cominciare a saggiare, anche
se solo con il pensiero, le emozioni
che la nuova categoria riuscirà a
proporre. I tempi? «Un attimo di
pazienza  ride al telefono Marco
Bonamico, 52enne presidente della
LegaDue . Sistemati gli ultimi det
tagli, siamo praticamente pronti:
entro la fine settimana ci sarà il
calendario completo». Il "marine",
come era chiamato quando gioca
va, è stato eletto all'unanimità alla
presidenza della LegaDue lo scor
so 19 febbraio in sostituzione di
Valentino Renzi, passato a presie
dere la Lega di A1. Bonamico ha
un importante passato da giocato
re: dalla Virtus Bologna, dove ha
iniziato a giocare nel 1975, è passa
to a Siena (1978) e Milano (1979)
per tornare alle V nere (1980);
dall'86 all'88 è stato a Napoli, una
stagione ancora a Bologna per tra
sferirsi poi a Forlì (19891992) pri
ma di chiudere la carriera con
Udine, in A2, nel 1995. In totale ha

giocato quindici campionati di A1
e quattro di A2 vincendo due scu
detti e due Coppe Italia con Bolo
gna e ottenendo due promozioni in
A1 con Napoli e Forlì. In Nazionale
ha giocato 154 partite segnando
754 punti: oro agli Europei 1983 e
argento alle Olimpiadi di Mosca
1980. Bonamico, che ha spesso af
fiancato Franco Lauro nelle tele
cronache di basket alla Rai, fra le
squadre della LegaDue si trova
ora a gestire anche i lodigiani
dell'Assigeco. «Beh, sono piacenti
no da parte di mamma, che era di

Perino, Val Trebbia  confida il
presidente della seconda lega ita
liana . Non si può negare il dispia
cere di non avere più con noi un
club come la Fortitudo Bologna,
un sentimento che credo possa ac
comunare tutti gli sportivi. La si
tuazione si è evoluta in un certo
modo dimostrando la solidità della
LegaDue. Piuttosto che una Forti
tudo ai minimi termini ritengo
che sia molto più stimolante avere
altre squadre motivate e disposte a
prendere parte al campionato con
gioia e voglia di dimostrare qual

cosa. Mi attendo una stagione
equilibrata come l'ultima. Lodi?
So che c'è un bel palazzetto: presto
verrò a vederlo».
L’Assigeco ha provato un po' di
emozione accendendo il computer
ieri mattina e trovandosi già inse
riti fra le squadre professionisti
che nel “database” della federazio
ne. «Siamo contenti per il presi
dente Curioni che si merita questa
promozione  sottolinea Renato
Goldaniga, direttore generale ros
soblu . Un passaggio che, ci tengo
a ricordarlo, non è né un acquisto,

né un regalo: le squadre ripescate
escono da una classifica di merito
preparata sulla base dei risultati
ottenuti sul campo durante l'anno.
Con tutto lo staff affronteremo nel
migliore dei modi questa nuova
avventura, scontando un po' di ine
sperienzama con l'intenzione di
presentare all'intero lodigiano una
stagione appassionante. La Lega
Due è un mondo diverso dalla Se
rie A Dilettanti: vorremmo fare
bella figura puntando alla salvez
za».

Luca Mallamaci

ATLETICA LEGGERA n LA SOCIETÀ GIALLOROSSA CHIUDE UN ANNO MAGICO CON DUE MEDAGLIE ASSOLUTE

Doppio bronzo per la Fanfulla
Elena Salvetti e la 4x400 terze ai campionati italiani dell’“Arena”

MILANO La Fanfulla ha chiuso il
cerchio. Mancava all'appello solo
un buon risultato agli Assoluti per
coronare dodici mesi magici, ini
ziati idealmente con la salvezza
conquistata nella finale Oro fem
minile in casa. La lacuna è stata
colmata nell'ultimo week end con
la 99esima edizione dei campionati
italiani Assoluti, da cui sono arri
vate due medaglie di bronzo: un
bottino che la società lodigiana
non conquistava dall'8 luglio 2006,
da quando Simona Capano vinse
l'argento dei 200 bissando poi la
medaglia nella 4x400 assieme (tra
le altre) a Sara Rigamonti. Capano
e Rigamonti sono state protagoni
ste anche l'altro ieri all'“Arena”,
quando la staffetta del miglio ha
bissato il podio di tre anni fa, sta
volta con la “complicità” di Clau
dia Iacazio e di Valentina Zappa.
La domenica è stata impreziosita
anche da un podio individuale, il
bronzo vinto dalla 23enne Elena
Salvetti nel lungo. «Abbiamo can
cellato Padova 2007 e Cagliari 2008
 spiega soddisfatta Lella Grenovil
le, dt della Fanfulla : tutte in staf
fetta si sono fatte trovare prepara

te all'appuntamento col tricolore».
La staffetta 4x400 ha chiuso in
3'43"31, demolendo il record di so
cietà precedente e sfiorando l'ar
gento, conquistato invece dall'Ital
gest. La Capano ha lanciato la gara
in 56"1, consegnando il testimone
alla Rigamonti (57"1) e poi alla Ia
cazio (superatasi con una frazione
da 55"9) prima che la campionessa
italiana Juniores Valentina Zappa
chiudesse l'opera con 54"1 lanciato.
Chi ci potremmo aspettare "sulla
luna" e invece è più prosaicamente
su un'ambulanza a Firenze è pro
prio la Salvetti, 23enne infermiera
di professione e molto spesso a
confronto con chi invece fa l'atleta
di mestiere: «Sarei in ferie, ma

quest'anno non posso andare in va
canza e allora sono qui nel "day af
ter" a prestare servizio per la Cro
ce rossa», racconta al telefono. Il
terzo posto di Milano è la sua pri
ma medaglia tricolore Assoluta:
nel suo palmares spiccano i titoli
italiani nel triplo conquistati da
Allieva all'aperto e da Junior al co
perto. La giallorossa è andata vici
na al suo personale di 6.04 saltando
6 metri tondi, come la quarta clas
sificata Elisa Zanei: a regalarle il
terzo gradino del podio è stata la
seconda miglior misura, un 5.99
sintomo di una serie regolarissi
ma (che ha compreso anche un 5.98
e un 5.97). La sua analisi è come
sempre realista: «È stato impor

tantissimo trovare la misura al
primo salto, considerando che poi
il vento è pure cambiato  spiega la
Salvetti : nel lungo il livello italia
no non è eccelso, sapevo che tocca
re sei metri poteva dare chance di
medaglia. Ho vendicato il quarto
posto di Torino nel lungo ai trico
lori indoor. Peccato che nel triplo
quest'anno non giri...». A proposi
to di triplo, in questa specialità la
Salvetti è stata nona con 12.92 ven
toso, fuori per soli 2 centimetri dal
la finale a otto.
Glenda Mensi nei 100 ostacoli è
stata eliminata in batteria con
14"46, confermandosi comunque
sui suoi standard. Sara Rigamonti
e Claudia Iacazio sono finite ko

nelle eliminatorie degli 800, la pri
ma con 2'13"09 in una batteria tatti
ca, la seconda con 2'10"27. La 4x100,
con Chiara Battagion e il trio Zap
paCapanoMensi, si è piazzata
12esima con 48"12. Orfana della
marciatrice Agnese Ragonesi per
un problema al tibiale (vista come
è andata la 5 km una medaglia sa
rebbe stata ampiamente alla sua
portata), la spedizione fanfullina
ha visto in gara anche due uomini.
Il lodigiano Ivan Sanfratello ha
sfatato il tabù degli Assoluti piaz
zandosi 18esimo nell’alto con 2.00;
il marchigiano Gianluca Francio
ni si è arenato al 13esimo posto con
14.55 dopo i primi due lanci nulli.

Cesare Rizzi

A sinistra
l’atterraggio
di Elena
Salvetti
dopo uno
dei salti
che all’“Arena”
le hanno
regalato
il bronzo
tricolore,
la sua prima
medaglia
a livello
assoluto
dopo quelle
delle giovanili;
a destra
Glenda Mensi
impegnata
sui 100 ostacoli,
gara in cui
è stata
eliminata
in batteria
(foto
Ipp/Venturini)

A sinistra
Marco Bonamico
(al centro
in giacca
e cravatta)
a Codogno
quando era
commentatore
per la Rai
e a destra
il dg rossoblu
Goldaniga

«So che Lodi
ha un bel

palazzetto:
presto
verrò

a vederlo»


